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A NUCLEAR STORY
Martedì 11 ottobre, ore 18.30, Sala Polifunzionale della Provincia - Via Comi 11 - Teramo
proiezione del film A nuclear story alla presenza del coautore Pio d’Emilia, corrispondente dal Giappone per Sky Tg24. Evento nato da un’idea della giornalista Pina Manente che ha curato l’iniziativa di concerto con Teramo Nostra e grazie alla sponsorizzazione di Cave Canem e Inerti Ferretti.  FUKUSHIMA: A NUCLEAR STORY è diretto Matteo Gagliardi e prodotto da Teatro Primo Studio – Film Beyond; autori Christine Reinhold, Matteo Gagliardi, Pio d’Emilia. Il documentario ha esordito in prima tv l’11 Marzo sui canali Sky Tg24 e Sky Cinema Cult. 


A nuclear story 

Un viaggio con il giornalista Pio d'Emilia attraverso il Giappone colpito dal terremoto e dallo tsunami. Un film scritto da Christine Reinhold, Matteo Gagliardi e Pio d'Emilia, prodotto da Teatro Primo Studio – Film Beyond.
Porterà i suoi saluti anche il Presidente dell'Ordine dei giornalisti d’Abruzzo: Stefano Pallotta. 
​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​____________________________________________________________________

E’ stato possibile realizzare questa serata grazie ai contributi di due aziende: Cave Canem Srl e Inerti Ferretti Sas
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La verità su Fukushima attraverso la testimonianza diretta del giornalista che per primo è arrivato sul luogo dell’incidente.
Un viaggio lungo quattro anni nella duplice tragedia che ha colpito il Giappone nel Marzo 2011, diretto da Matteo Gagliardi, scritto da Christine Reinhold, Matteo Gagliardi e Pio d’Emilia. Una produzione Teatro Primo Studio – Film Beyond.
Pio d’Emilia, il giornalista italiano corrispondente per Sky Tg24 che vive in Giappone da più di 30 anni, è a Tokyo il giorno del terremoto e decide di partire per raggiungere le zone colpite dallo tsunami: sarà il primo giornalista straniero a riuscirvi. “Fukushima: A Nuclear Story” offre un punto di vista totalmente inedito della tragedia, narrata dalla voce di Massimo Dapporto per la versione italiana e Willem Dafoe nella versione inglese.
Christine Reinhold e Matteo Gagliardi uniscono in questo documentario – risultato di tre anni di ricerche – la storia di un giornalista, Pio d’Emilia, che non ha abbandonato il suo lavoro nel momento di maggior pericolo nucleare, i dubbi e i timori di un uomo nei giorni seguenti la triplice tragedia di Fukushima e la ricerca di ciò che è veramente accaduto nella centrale nucleare di Fukushima Daichii. In una intervista inedita l’ex Primo Ministro Naoto Kan rivelerà come Tokyo, e probabilmente il Giappone, si siano salvati per un caso fortuito da una catastrofe ben più grande. Il regista descrive tramite la ricostruzione dei Disegni Manga l’impatto dei tragici eventi rendendoli più comprensibili alle nostre sensibilità.
 “Fukushima: A Nuclear Story” non è solo un film su Fukushima, piuttosto Fukushima è l’incidente, l’evento che ha generato la storia narrata. La questione in gioco è se sia giusto produrre energia e con quali costi e rischi. E se questi rischi abbiano la priorità nelle valutazioni di realizzazione delle centrali nucleari rispetto ai profitti economici di chi le costruisce e gestisce. E’ la storia di una valvola rottasi per caso che ha salvato il Giappone da una ben più grande tragedia. Quanto sono sicuri gli impianti delle centrali nucleari? Quanto conosciamo di questi impianti? E della loro manutenzione, uso e sicurezza? I giornalisti stranieri, e così il mondo intero, hanno dovuto attendere due anni perché fosse loro permesso di entrare nella Centrale nucleare Fukushima Daichii e di poter vedere che cosa fosse realmente accaduto.
A Chernobyl questa possibilità non fu neanche data per lunghissimo tempo. Il popolo giapponese per la prima volta è sceso in piazza per chiedere la verità e il diritto di conoscere, e conoscere ha permesso loro di decidere per il proprio paese e per la propria sicurezza.
A Nuclear Story, diretto da Matteo Gagliardi e prodotto da Teatro Primo Studio - Film Beyond, quest’anno ha vinto  il premio DIG Award nella sezione Long Reportage ad ex aequo con #MyEscape.  Cosceneggiatori Christine Reinhold, Matteo Gagliardi e lo stesso Pio d’Emilia.
Pio d'Emilia
Giornalista dell'anno per la TV (Premio Ischia internazionale di giornalismo)
<Vivo e lavoro in Asia, soprattutto in Giappone, da oltre trent’anni. Ci sono arrivato come giovane procuratore legale, con una borsa di studio per studiare la procedura penale comparata, il mio sogno era di fare l’avvocato penalista in qualche grosso studio legale internazionale. Ma il Giappone, cui mi ero avvicinato dopo aver letto i libri di Fosco Maraini, Roland Barthes e Jon Hallyday mi ha “stregato” e ho finito per restarci. Oltre a scrivere per varie testate italiane e straniere (Espresso, Manifesto, Tokyo Shinbun, Japan Focus) ho fatto un po’ di tutto, dal traduttore al consigliere politico e ghostwriter di uomini politici, tra i quali, quando era ancora il leader di un piccolo partito di opposizione, l’ex premier Naoto Kan. Per molti anni sono stato vicepresidente della Stampa Estera di Tokyo, anni durante i quali, assieme ad altri colleghi, abbiamo condotto una lunga, e ancora in corso, battaglia per un migliore accesso alle fonti di informazioni. Da alcuni anni lavoro per Sky Tg24 ma la televisione non mi basta. Mi piace scrivere, raccontare, condividere quello che, giorno dopo giorno, mi capita di vedere. Come ho fatto in occasione della tragedia di Fukushima, esperienza che mi ha profondamente segnato e sulla quale ho scritto un libro, Tsunami Nucleare, diventato poi un film. Non sempre riesco a capire. Non sempre mi faccio capire. Ma ci provo. Dopo la chiusura del “vecchio” Manifesto, testata alla quale ho collaborato per oltre trent’anni, ho trasferito il mio blog, “oriente furioso” sul Fatto Quotidiano, e conservo sempre (anche se non lo curo come dovrei) un altro blog  sull’Espresso,  “Sushi&Curry”. Ringrazio entrambe le testate per l’ospitalità e spero di riuscire a raccontare quello che succede nel continente che, piaccia o no, è destinato a guidare, e non tra troppo tempo, le sorti del mondo. >
MOTIVAZIONE: “Per la grande professionalità e competenza con cui ha raccontato le vicende più importanti degli ultimi decenni, sempre in prima linea. Un pezzo di grande giornalismo il suo eccezionale reportage su Fukushima. La giuria sottolinea inoltre la grande umanità con la quale ha raccontato il dramma dell’esodo di migliaia e migliaia di persone tra Grecia, Serbia e Ungheria.”
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